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Genova, 23 febbraio 2022

Al Signor Presidente
dell’Assemblea Legislativa 
della Liguria
SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 508

Oggetto:  sulle  azioni  per  garantire  la  piena  operatività  dei  servizi  di
medicina di base nel territorio della Val Trebbia.

I sottoscritti Consiglieri regionali,

VISTA la problematica vicenda inerente al servizio di medicina di base nel territorio
dell’Alta Val Trebbia;

CONSIDERATO CHE è dal 2017 che nei Comuni della Val Trebbia non è presente un
medico di  base fisso ed operativo,  dopo il  pensionamento del  medico di  medicina
generale che operava in quel territorio;  

PRESO ATTO CHE da quel momento la ASL ha deciso di indire numerosi bandi, che
però sono andati  tutti  a vuoto,  anche per le non semplici  condizioni  di  lavoro che
verrebbero  richieste  ad  un  medico  di  base,  il  quale  dovrebbe  assistere  numerosi
pazienti per lo più anziani, e in comuni diversi spesso distanzi chilometri e chilometri
l’uno dall’altro;

CONSIDERATO CHE qualche tempo dopo un giovane specializzando,  ha deciso di
iniziare la carriera da medico di base per quasi 3 anni, nel pieno dell’emergenza Covid,
prestando un servizio ineccepibile, risultando molto apprezzato da tutti i suoi pazienti
e dei cittadini per professionalità e disponibilità;
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VISTO  CHE lo  specializzando  ha  però  terminato  il  suo  lavoro  in  quella  località,
lasciando  i  cittadini  nuovamente  senza  un  medico  di  base  e  senza  un  supporto
sanitario adeguato ad un territorio così fragile; 

CONSIDERATO che il 15 febbraio i Sindaci della Val Trebbia riunitisi hanno scritto un
comunicato stampa in merito all’incontro del giorno 14 febbraio col Direttore Generale
di ASL 3 Luigi Carlo Bottaro e il Direttore Socio Sanitario Dottor Lorenzo Sampietro, a
cui hanno partecipato il Vicepresidente ANCI Liguria Dott. Petralia, i Sindaci di Fascia,
Fontanigorda,  Montebruno,  Rovegno oltre che di  Torriglia e Lumarzo,  in cui  è stato
affrontato il problema inerente la posizione di medico di medicina generale in Alta Val
Trebbia;

CONSIDERATO INOLTRE CHE durante l’incontro il Sindaco di Fontanigorda ha 
formulato alla Direzione della ASL 3 i seguenti quesiti:

 motivazione della sostituzione e iter seguito per l’individuazione del sostituto; 
 garanzia del servizio attuale con ambulatorio settimanale presso i 4 ambulatori; 
 effettuazione visite domiciliari. 

VISTO CHE la risposta ai sopracitati quesiti è arrivata dalla Direzione ASL 3 che ha
confermato che, a seguito di quattro bandi andati deserti, a gennaio è stata formulata
una ulteriore richiesta di disponibilità ai medici titolati per servizio provvisorio in Valle
con  ambulatorio  a  Montebruno  (4  giorni)  e  Rovegno  (1  giorno)  senza  fornire  una
motivazione in relazione a queste scelte. La richiesta disponibilità è stata motivata da
ASL  3  con  l’impossibilità  da  parte  loro  di  proseguire  il  rapporto  contrattuale  alle
condizioni praticate con lo specializzando, che nel passato non aveva mai partecipato
ai bandi e che a loro avviso a marzo avrebbe terminato comunque il suo mandato
dopo aver ottenuto la specializzazione;

VISTO  CHE è  stato  affidato  un  incarico  provvisorio  ad  un  medico  di  medicina
generale,  che però risulta aver garantito  a ASL 3 la disponibilità a fornire servizio
ambulatoriale  5  giorni  settimanali,  2 a Montebruno,  2 a Rovegno e 1 a settimane
alterne a Fontanigorda e Gorreto, disponibilità purtroppo ben sotto le reali necessità
dei cittadini della Valle;

CONSIDERATO  CHE nel  frattempo  a  livello  regionale  e  nazionale  si  stanno
individuando risorse aggiuntive per i Medici di Medicina Generale delle zone disagiate,
che potranno essere messe a disposizione degli stessi; 

VISTO CHE a dicembre 2020 era stato approvato dalla Giunta Regionale l’ordine del
giorno n. 94, che stanziava 400 mila euro per sostenere i medici dell’entroterra, che
però non ha avuto seguito;

INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

E L’ASSESSORE COMPETENTE



per sapere se e quali  iniziative intende intraprendere al  fine di  garantire  la  piena
operatività  dei  servizi  di  medicina di  base  in  tutti  i  comuni  del  territorio  della  Val
Trebbia.

F.to Luca  Garibaldi,  Roberto  Arboscello,  Enrico  Ioculano,  Davide  Natale,  Sergio
Rossetti, Armando Sanna


